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	Scheda di sicurezza n° 418

	Rielaborata il 15.03.2007


	 1 - Denominazione del preparato e della Ditta

	

NITOR

	

Ditta:

	

Falvo S.a.s. di Nicolino Falvo & C.

	

Via del Progresso n°10

	

00065 Fiano Romano (Roma)

	

Tel. 0765-400003  -  Fax. 0765-455888

	

Informazioni di soccorso:

	

Tel. 0765-400003



	 2 - 
	Composizione ed informazione sui componenti

	
	2.1 – Composizione

	
	<= 60%
	: Carbonato di sodio perossiidrato.

	
	>= 40%
	: Sodio carbonato.

	

	 3 - 
	Indicazioni di pericolo

	
	-

-

-

-
	Questa sostanza è etichettata e classificata conformemente all’appendice I delle direttive 67/548/CEE e successive modifiche.

Può provocare l’accensione di materie combustibili.

Nocivo per ingestione.

Rischio di gravi lesioni oculari.

	

	 4 - 
	 Misure di primo soccorso



4.1 - In caso di contatto con la pelle


	Lavare con molta acqua.
Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli.

In caso di persistenza dei disturbi contattare un medico.



4.2 - In caso di contatto con gli occhi

	Sciacquare immediatamente con molta acqua anche sotto le palpebre, per almeno 15 minuti.

In caso di difficoltà di apertura delle palpebre, somministrare un collirio analgesico (es. ossibuprocaina).
Controllo urgente di un oculista in ogni caso.



4.3 - In caso di ingestione

	Si raccomandano i seguenti provvedimenti:
-  Consultare un medico.

Se il soggetto è cosciente:

-  Sciacquare la bocca con acqua e berne abbondantemente.

-  NON indurre il vomito.

Se il soggetto è incosciente ma respira:

-  Non applicabile



4.4 - In caso di inalazione

	-  Allontanare il soggetto dall’ambiente contaminato, dalla polvere e fargli soffiare il naso.

-  In caso di persistenza dei disturbi consultare un medico.
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	5 - 
	 Misure antincendio



5.1 - Idonei mezzi estinguenti
	Acqua in grandi quantità.
Utilizzare sistemi estinguenti compatibili con la situazione locale e con l’ambiente circostante.



5.2 - Mezzi di estinzione che non devono essere usati per ragione di sicurezza
	Nessuno.

	5.3 - Pericoli di esposizione in caso di incendio

	L’ossigeno che si sviluppa durante la decomposizione esotermica, in caso di incendio nelle vicinanze, può favorire la combustione.

Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato.

Non bagnare il prodotto secco con acqua, eccetto in casi di incendio.

Il prodotto umido si decompone con sviluppo di calore e può provocare la combustione di sostanze organiche.

	5.4 - Sistemi di protezione speciali per i vigili del fuoco

	In caso di intervento ravvicinato, indossare tute anti-acido.



5.5 - Informazioni supplementari

	Tenere il prodotto ed i recipienti vuoti lontano da fonti di calore e sorgenti di innesco.

	

	 6 - 
	 Misure in caso di fuoriuscita accidentale



6.1 – Precauzioni individuali

	Riferirsi alle misure di protezione elencate nella sezione 7 e 8.
Conservare lontano da prodotti incompatibili.

Mantenere lontano dall’acqua.



6.2 - Precauzioni ambientali

	Piccole quantità possono essere scaricate in fogna, diluendo abbondantemente con acqua.
In caso d’inquinamento di fiumi, laghi o fognature, informare le autorità competenti in conformità alle leggi locali.



6.3 - Metodi di bonifica
	Ritirare e provvedere allo smaltimento senza creare polvere.
I recipienti devono essere puliti, asciutti, etichettati, realizzati con materiali compatibili con il prodotto.

Tenuto conto dei rischi di contaminazione, il prodotto deve essere raccolto e stoccato in un luogo sicuro ed isolato.

Sciacquare con molta acqua.

Manipolare il materiale recuperato come descritto nella sezione 13.



	7 - 
	 Manipolazione e stoccaggio



7.1 - Manipolazione

	Conservare lontano da prodotti incompatibili.

Evitare ogni contatto con l’aria ed umidità.



7.2 - Immagazzinamento

	Tenere in luogo asciutto.
Evitare la luce diretta.

Conservare lontano dal calore.

Conservare lontano da prodotti incompatibili.

Conservare in recipienti destinati ad uso esclusivo del prodotto.

Conservare soltanto nel contenitore originale a temperatura non superiore ai 40° C.

	


Scheda di sicurezza “NITOR”





pag 3 di 6
	



7.3 - Materiali di imballaggio

	-  Acciaio inossidabile.

-  Polietilene.

-  Carta più rivestimento polietilene.

-  Vetro.

-  Alluminio passivato.



7.4 - Informazioni supplementari

	Riferirsi alle misure di protezione elencate nella sezione 7 e 8.

Prendere misure preventive per evitare la produzione di cariche elettrostatiche.

	

	 8 - 
	 Controllo dell’esposizione - Protezione individuale



8.1 - Valori limite per l’esposizione
	Carbonato di sodio perossiidrato
TWA = 5mg/m3



8.2 - Controllo dell’esposizione
	Prevedere una ventilazione adeguata.
Prevedere un’adeguata ventilazione in prossimità dei macchinari.

Riferirsi alle misure di protezione elencate nella sezione 7 e 8.




8.2.1  Protezione Respiratoria

	In caso di polvere/nebbie/fumi, maschera anti-polvere con filtro tipo P2




8.2.2  Protezione delle mani

	Guanti di protezione.

Materiali consigliati: PVC, neoprene, gomma.




8.2.3  Protezione degli occhi

	Occhiali anti-polvere a tenuta, in caso di presenza di polvere.




8.2.4  Protezione della pelle e del corpo

	Tuta di protezione




8.2.5  Misure di Igiene

	Docce e fontane oculari.

Manipolare rispettando le buone pratiche di igiene e di sicurezza.



8.3 - Controllo dell’esposizione Ambientale
	Scarico dell’acqua di lavaggio secondo le normative nazionali e locali.

	

	 9 - 
	 Proprietà chimico fisiche




Aspetto




: polvere cristallina


Colore




: bianco


Odore




: inodore



pH
 



: 10,6  (concentrazione: 10,101 g/l)



Punto di ebollizione


: non applicabile



Infiammabilità



: non applicabile


Proprietà esplosive


: non esplosivo



Proprietà comburenti


: non comburente


Tensione di Vapore


: non applicabile


Densità relativa



: nessun dato disponibile


Densità apparente


: 0,95 - 1,2 kg/m3



Solubilità



: acqua 150 g/l a 20°C








  acqua 175 g/l a 30°C



Viscosità



: non applicabile



Densità vapore



: non applicabile



Punto di fusione/intervallo

: non applicabile (si decompone prima della fusione)


Temperatura di decomposizione
: decomposizione auto-accellerata con sviluppo di








  ossigeno a partire dalla temperatura di 50°C.
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	10 - 
	 Stabilità e reattività

	
	10.1 -  Stabilità

	
	
	Potenziale pericolo per reazioni esotermiche.

	10.2 - Condizioni da evitare

	
	
	Calore.
Esposizione all’umidità.

	10.3 - Materiali da evitare

	
	
	-  Acqua.
-  Acidi.

-  Basi.

-  Sali di metalli pesanti.

-  Agenti riducenti.

-  Materie organiche.

-  Materiali infiammabili.

	10.4 - Prodotti di decomposizione pericolosi

	
	
	Ossigeno.

	

	11 - 
	 Informazioni tossicologiche 

	11.1 - Effetti dannosi per la salute umana

	Effetti principali
	Il prodotto causa irritazione agli occhi, alla pelle e alle mucose.
Rischio di gravi lesioni oculari.

	Inalazione
	Irritante per le membrane mucose.
Ad alte concentrazioni: tosse.

Esposizione ripetuta o prolungata: rischio di sovracarico polmonare (polveri respirabili).

	Contatto con gli occhi
	Irritazione intensa, lacrimazione, arrossamento degli occhi.

	Contatto con la pelle
	Lieve irritazione.
L’esposizione continua può causare dermatite.

	Ingestione
	Irritazione intensa della bocca, della gola, dell’esofago e dello stomaco.
Meteorismo gastrico con eruttazioni.
Nausea, vomito e diarrea.

	11.2 - Dati tossicologici

	Tossicità acuta
per via orale
	DL 50, ratto, 1.034 mg/kg

	Tossicità acuta

per via inalatoria
	CL0, 1 h, ratto, > 4.580 mg/m3

	Tossicità acuta

per via cutanea
	LD lo, su coniglio, > 2.000 mg/kg

	Irritante per la pelle
	su coniglio, leggermente irritante.

	Irritante per gli occhi
	su coniglio, rischio di gravi lesioni oculari.

	Sensibilizzazione
	nessun dato.

	Tossicità cronica
	nessun dato disponibile.

	Rischio possibile
	Nocivo per ingestione.
Rischio di gravi lesioni oculari.

	

	

	12 - 
	 Informazioni ecologiche

	12.1 - Effetti legati all’ecotossicità

	Tossicità acuta
	Pesci, pimephales promelas, LC 50, 71 mg/l

Pesci, pimephales promelas, NOEC, 96 h, 7,4 mg/l

Crostacei, Daphnia pulex, CE50, 4,9 mg/l

Crostacei, Daphnia pulex, NOEC, 48 h, 2 mg/l
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	12.2 - Mobilità

	Aria
	Osservazioni: non applicabile.

	Acqua
	Osservazioni: solubilità e mobilità importanti.

	Suolo/sedimenti
	Osservazioni: assorbimento non significativo.

	12.3 - Persistenza e degradabilità

	Degradazione abiotica
	Aria

Risultato: non applicabile.

Suolo, Idrolisi, Acqua

Risultato: idrolisi significativa.

Prodotti di degradazione: Carbonato di sodio / acido carbonico/bi-arbonato/carbonato / perossido di idrogeno (biodegradabile).

	Biodegradazione
	Aerobica/Anaerobica

Osservazioni: nessun dato disponibile.

	12.4 - Potenziale di bioaccumulazione

	Risultato
	Non si bio.accumula.

	12.5 - Altri effetti avversi

	
	Valutazione in corso.

	

	13 - 
	 Considerazioni sullo smaltimento

	13.1 - Prodotto inutilizzato

	Conformemente ai regolamenti locali e nazionali.
Diluire abbondantemente con acqua.

Dopo questo trattamento il prodotto può essere smaltito, rispettando le normative e le disposizioni riguardanti gli affluenti e gli scarichi industriali oppure inviare il prodotto in una discarica autorizzata.

	

	

	14 - 
	 Informazioni sul trasporto



14.1 - Stradale (ADR)

: non soggetto


14.2 - Ferroviario (RID)

: non soggetto


14.3 - Marittimo (IMO)

: non soggetto


14.4 - Aereo (ICAO/IATA)
: non soggetto

	

	15 - 
	 Informazioni sulla regolamentazione

	Etichetta CE

- Componenti pericolosi da segnalare in etichetta: Carbonato di sodio perossiidrato.
- Classificazione ed etichettatura secondo la direttiva 67/548/CEE.



	15.1 - 
	Simbolo di pericolo
	Xn
	Nocivo.

	
	
	
	

	15.2 - 
	Frasi di rischio
	R 22
	Nocivo per ingestione.

	
	
	R41
	Rischio di gravi lesioni oculari.

	
	
	
	

	15.3 - 
	Consigli di prudenza
	S 3
	Conservare in luogo fresco.

	
	
	S 8
	Conservare al riparo dall’umidità.

	
	
	S 17
	Tenere lontano da sostanze combustibili.

	
	
	S 24/25
	Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle.

	
	
	S 26
	In caso di contatto con gli occhi, lavare abbondantemente con acqua e consultare un medico.
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	15.4 - 
	Informazioni sulla normativa nazionale
	

	
	RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI (DLg.vo 334/99 e successive modifiche) Il prodotto non è riportato negli allegati. Non è richiesto nessun adempimento previsto dalla normativa.

	

	16 - 
	 Altre informazioni

	

	Se si trovasse difficoltà a reperire i  mezzi di protezione individuali (maschere semifacciali - filtri solventi - filtri per polveri - mascherine per polveri - guanti antistrappo in nitrile - guanti protettivi in vinile - occhiali protettivi) essi si possono trovare presso la:

FALVO S.a.s. di Fiano Romano - Tel. 0765/40.00.03

	

	


Le informazioni presenti in questa circolare sono redatte in base alle nostre migliori cognizioni ed esperienze, tuttavia data la molteplicità dei sistemi di lavorazione e delle applicazioni, non possiamo assumere delle garanzie per il caso singolo.

	


